
STATUTO SEZIONE A.R.I. DI MARCON ( VE ) 

 
ARTICOLO 1 COSTITUZIONE 

E' costituita in MARCON ( VE ) il 23.12.1990 la Sezione dell'A.R.I. aderente all'A.R.I. Nazionale e denominata " 
Associazione Radioamatori Italiani Sezione di Marcon (VE)"e titolata a uno dei suoi soci fondatori Vittorio La Porta 
I3LPV. 

 
ARTICOLO 2 SEDE 

La Sezione A.R.I. Marcon, ha sede presso il Centro delle Associazioni del Comune di Marcon ( VE ). 
 

ARTICOLO 3 SCOPI 

Gli scopi dell'A.R.I Marcon (VE) sono : 
a) Riunire a scopi scientifici e culturali, con esclusione di qualsiasi scopo di lucro, i Radioamatori. 
b) Assistere i titolari di stazioni di ascolto ( SWL ) e tutti coloro che si interessano ai problemi radiantistici e 
eventualmente alle attività collaterali. 
c) Dare incremento agli studi scientifici in campo radiantistico promuovendo esperimenti e prove.  
d)  Costituire organo di collegamento fra i Soci e la pubblica Amministrazione in particolare per chi che concerne la 
disciplina attività radiantistica. 
e)   Tutelare gli interessi dei Soci nei confronti di Enti ed assisterli nei rapporti con la pubblica Amministrazione. 
f)   Mantenere relazioni con analoghe Associazioni estere e specificamente con la I.A.R.U. ( Internazionale Amateur 
Radio Union ) della quale l'A.R.I. e filiazione per l'Italia. 
g)   Costituire centri di informazioni tecniche a disposizione dei propri Soci. 

 
ARTICOLO 4 VESTE 

L'A.R.I. Marcon è apartitica, apolitica e aconfessionale. 
 

ARTICOLO 5 DEI SOCI 
 

L'A.R.I. Marcon è composta da un numero indeterminato di Soci, suddivisi nelle seguenti categorie: 
 a)  Soci Onorari 
 b)  Soci Effettivi 
 c)  Soci Juniores 
 d)  Soci Familiari 
Tranne i Soci Onorari, i soci di cui ai punti b)c)d), sono tenuti a versare direttamente o tramite la Sezione A.R.I. 
Marcon, alla Segreteria Generale A.R.I., entro il periodo stabilito, una quota annuale che, per ogni anno, sarà stata 
fissata dal Consiglio Direttivo Centrale e resa nota entro e non oltre il 31.10 dell'anno precedente. Il versamento della 
quota annuale, effettuato entro il termine di cui sopra, non da diritto a fruire dei servizi arretrati. 

 
ARTICOLO 6 SOCI ONORARI 

 
I Soci Onorari di A.R.I. Marcon sono nominati dall'Assemblea dei Soci di A.R.I. Marcon, per speciali benemerenze. Per 
ottenere i diritti societari essi devono versare le quote dei Soci Effettivi. 

 
ARTICOLO 7 SOCI EFFETTIVI 

 
I Soci Effettivi sono le persone fisiche di ineccepibile moralità che abbiano raggiunto la maggiore età, che godano dei 
diritti civili e che abbiano conseguita la licenza per l'impianto e l'esercizio di stazione di radioamatore, a meno ché tale 
licenza non sia stata definitivamente revocata per cause imputabili alla condotta del titolare. 

 
ARTICOLO 8 SOCI JUNIORES 

 
I Soci Juniores sono le persone fisiche, pure di ineccepibile moralità che trovandosi nelle stesse condizioni soggettive 
dei Soci Effettivi, non abbiano tuttavia raggiunta la maggiore età. Essi sono tenuti a pagare la metà della quota stabilita 



per i Soci Effettivi, non prendono parte alle votazioni e non possono essere eletti nelle cariche Sociali, la loro domanda 
di ammissione dovrà essere validamente sottoscritta. Per il resto essi hanno gli stessi diritti dei soci Effettivi. 

 
ARTICOLO 8 bis SOCI FAMILIARI 

 
Sono considerati Soci Familiari i soci Effettivi facenti parte di un medesimo nucleo familiare e possono richiedere di 
versare la quota stabilita per i soci Juniores, conservando per i diritti societari. Il nucleo familiare riceve in tal caso un 
solo fascicolo dell'organo ufficiale per ogni numero distribuito.  

 
ARTICOLO 9 DOMANDA 

 
La domanda di ammissione a Socio deve essere indirizzata per iscritto alla Presidenza dell'A.R.I., per tramite di A.R.I 
Marcon. La domanda sarà redatta su appositi modelli predisposti dall'A.R.I. Nazionale, con le modalità proposte dal 
Consiglio Direttivo Generale ( Art. e 10 Statuto ARI nazionale ) 

 
 

ARTICOLO 10 PERDITA DELLA QUALITÀ' DI SOCIO  
 

La qualità di Socio si perde per recesso o per esclusione, come dagli Art. 12)13)14)15), dello statuto dell'A.R.I. 
Nazionale. 

 
ARTICOLO 11 PATRIMONIO 

 
Il patrimonio dell'A.R.I. Marcon è costituito da: 
 
- Dai mobili di arredamento della sede. 
- Dalla biblioteca ( contemplata su apposito registro ) 
- Dalle donazioni, lasciti o versamenti fatti da Soci o da terzi     
- Apparati vari (registrati su apposito registro inventariale) 
 
Le eventuali eccedenze attive della gestione annuale, vanno al fondo di riserva, l'Assemblea può deliberare il loro 
investimento in occasione dell'approvazione del bilancio preventivo. 

 
ARTICOLO 12 ORGANI DELL'A.R.I. MARCON 

 
Sono organi della Sezione A.R.I. Marcon: 
 
- L'Assemblea Generale ( ordinaria e straordinaria ). 
- Il Consiglio Direttivo. 
- Il Sindaco. 

 
ARTICOLO 13 ASSEMBLEA ORDINARIA  

 
L'Assemblea generale Ordinaria è convocata una volta all'anno e non oltre il 30 di aprile 

 
ARTICOLO 14 ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

 
L'Assemblea generale Straordinaria è convocata tutte le volte che il C.D. o il Sindaco lo ritengano opportuno, o da 
almeno un terzo dei Soci Effettivi in regola con le quote sociali, o in occasione della richiesta di almeno un terzo dei 
Soci in regola con le quote sociali per le modifiche statutarie da presentare almeno 15 giorni prima a tutti i Soci. 

 
ARTICOLO 15 INFORMAZIONI ASSEMBLEARI  

 
La sede, la data e l'ordine del giorno delle Assemblee saranno comunicate ai Soci Effettivi e non, 15 giorni prima della 
data fissata per l'Assemblea. 

 
ARTICOLO 16 ASSEMBLEA GENERALE 

 
All'Assemblea Generale Ordinaria devono essere sottoposti a votazione: 
 



a) La relazione, approvata dal C.D., sull'andamento funzionale ed economico di A.R.I. Marcon. 
b)  Il bilancio consuntivo del precedente anno solare e il preventivo dell'anno in corso. 
c)  La relazione del Sindaco. 

 
ARTICOLO 17 CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Il Consiglio Direttivo Þ composto dal Presidente e da quattro membri eletti in assemblea ordinaria ( Art. 20 e successivi 
)fra i Soci effettivi in regola con il pagamento della quota sociale. Il Consiglio Direttivo a sua volta elegge fra i 4 
membri un Vice Presidente e un Segretario. 
Le funzioni di Tesoriere Cassiere vengono svolte direttamente dal Presidente. I componenti il Consiglio Direttivo 
non possono ricoprire alcuna carica nell'organizzazione del C.R.V. 

 
ARTICOLO 18 COMPETENZA DEL C.D. 

 
Al C.D. spettano tutti i poteri che per legge o per statuto non siano di esclusiva competenza della Assemblee. 

 
ARTICOLO 19 VALIDITÀ' 

 
Per validità delle adunanze del C.D. Þ richiesta la presenza di almeno tre membri; nessuna adunanza sarà validamente 
costituita se non sarà presieduta dal Presidente la Sezione A.R.I. Marcon, o in assenza dal Vice Presidente. Le delibere, 
eccettuate quelle al comma successivo, saranno valide se prese a maggioranza di voti; in caso di parità, prevarrà il voto 
del Presidente. In nessun caso possono essere adottate deliberazioni che non abbiano almeno tre voti favorevoli. 
Le delibere di esclusione di soci per gravi motivi di cui all'Art. 10, per essere valide dovranno sempre essere approvate 
da cinque voti favorevoli. 
Di tutte le riunioni del C.D. sarà redatto sommario verbale e ciascun Consigliere intervenuto ha diritto di fare inserire a 
verbale le proprie dichiarazioni. A ogni adunanza sarà data lettura del verbale della riunione precedente per 
approvazione e convalida, con le firme del Presidente e del verbalizzante. 
 

 
ARTICOLO 20 DURATA IN CARICA DEL C.D. 

 
I componenti del Consiglio Direttivo, durano in carica per tre anni e possono essere rieletti. 
In caso di vacanza di uno e fino a un massimo di due Consiglieri, durante il triennio, il C.D. potrà provvedere a 
sostituirli nominando Consiglieri altri soci fra i primi non eletti; i Consiglieri cosi nominati, durano in carica fino allo 
scadere del triennio in corso. 
A parità di voto, prevale l'anzianità di Socio. 

 
ARTICOLO 20 bis DEL PRESIDENTE 

 
Il Presidente viene eletto dai Soci in occasione dell'Assemblea ordinaria. Esso dura in carica per tre anni e può essere 
rieletto. In caso di parità di voti prevarrà l'anzianità di iscrizione al sodalizio. 
 

ARTICOLO 21 DEL SINDACO 
 

Il Sindaco viene eletto per votazione in Assemblea Ordinaria fra i Soci effettivi, dura in carica tre anni come per il C.D.. 
Il Sindaco può partecipare alle riunioni del C.D. senza diritto di voto. In caso di vacanza lo succederà a nomina del C.D. 
il primo Socio fra i non eletti nella lista per il Sindaco, in caso di parità di voti prevarrà l'anzianità di iscrizione. 
Il Sindaco non Þ rieleggibile per il successivo triennio. 
 

ARTICOLO 22 COMPETENZE DEL SINDACO 
 

Al Sindaco spetta il controllo generale sull'amministrazione, sulle delibere assembleari e del C.D. ,e sulle  votazioni. Il 
Sindaco non può ricoprire nessuna carica nell'organizzazione periferica dell'associazione. 

 
ARTICOLO 23  RAPPRESENTANZE PERIFERICHE 

 
Sono rappresentanze periferiche dell'A.R.I. Marcon : 
- N. 2 Soci nell'ambito del C.R.V. ( Comitato Regionale Veneto ); essi vengono eletti per votazione dell'Assemblea e 
durano in carica tre anni. Loro compito è relazionare sulle deliberazioni del C.R.V. e prendere posizione in veste di 
A.R.I. Marcon sulle delibere votate dal C.D., esprimendo unanime voto. 



Il C.D. nomina fra i suoi componenti o fra i Soci, 1 componente in seno al Coordinamento Provinciale delle Radio 
Comunicazioni di Emergenza. 

ARTICOLO 24 COMPENSI 
 

Tutte le cariche Sociali sono a titolo gratuito. Esse daranno diritto al solo rimborso delle spese incontrate per 
l'esecuzione di eventuali particolari incarichi deliberati dal C.D.. Il rimborso forfettario per i chilometraggi se 
autovettura e le trasferte saranno deliberati dal C.D.. 

 
ARTICOLO 25  DELLE VOTAZIONI 

 
Tutte le votazioni dei Soci avvengono in Assemblea. Le votazioni vengono indette dal Sindaco entro 30 giorni dalle 
scadenze. Alle votazioni ogni Socio può votare per delega nominale scritta e firmata, per non più di un altro Socio. 
Non sono ammesse votazioni per referendum. 
 

ARTICOLO 26  DELLE ASSEMBLEE 
 

Le Assemblee Ordinaria e Straordinaria, sono presiedute da un delegato presente su votazione per alzata di mano 
dell'Assemblea stessa. Stessa cosa dicasi per la nomina di scrutatori in occasione di elezioni.          

 
ARTICOLO 27  CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE 

 
In prima convocazione l'Assemblea potrà deliberare con l'intervento di almeno la metà dei Soci effettivi; in seconda 
convocazione con qualsiasi numero dei Soci effettivi in regola con le quote Sociali. 

 
ARTICOLO 28   RAPPRESENTANZA E FIRMA 

 
Il presidente del C.D. rappresenta la Sezione A.R.I. Marcon ed a Lui e devoluta la firma sociale. Firma libera, in assenza 
del Presidente e su delibera del C.D. ha anche il Vice Presidente o il Segretario. 

 
ARTICOLO 29  OBBLIGAZIONI 

 
Nessuna obbligazione, di nessun genere può essere assunta di fronte a terzi che non sia stata debitamente e 
preventivamente autorizzata dal C.D., autorizzazione che dovrà risultare da regolare delibera. 
Analogamente non dovranno essere deliberate spese superiori alle ú.50.000.-. Spese maggiori in unica soluzione, 
dovranno essere deliberate in Assemblea. In nessun caso il C.D. può autorizzare l'assunzione di alcuna obbligazione 
cambiaria, o a copertura con mutuo. 

 
 
 
 
 

ARTICOLO 30   DEI VERBALI 
 

I verbali del C.D. saranno convalidati con la firma del Presidente e del Segretario verbalizzante. 
A ogni apertura di Assemblea sarà data lettura del verbale dell'Assemblea precedente. I verbali di Assemblea saranno 
convalidati con la firma del Presidente dell'Assemblea , dal Segretario verbalizzante e dagli eventuali scrutatori. 

 
ARTICOLO 31  DELLO SCIOGLIMENTO 

 
In caso di scioglimento della Sezione di A.R.I. Marcon , l'attivo netto, la biblioteca, ed i materiali a inventario, 
saranno devoluti per intero all'associazione A.R.I. Regionale per nuove Sezioni A.R.I., escluso in ogni caso ogni 
divisione di detto attivo e materiali tra i Soci. 
 
PS.) Per quanto non espressamente specificato nella presente variante di statuto si farà riferimento allo Statuto 
Nazionale dell'A.R.I. 
 
Approvato dall'Assemblea straordinaria del 12 febbraio 1995.   

 


